
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Martedì – Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11.30  

Giovedì: dalle ore 10 alle ore 11.30; dalle ore 18.30 alle ore 19 
Per qualsiasi necessità 

Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiati.mass@alice.it  
Abitazione Ramate 032360291 Ufficio Casale 032360123 

Data Ora Chiesa Intenzioni defunti 
Sabato         21 
San Matteo ap. 
Evangelista 

17 Montebuglio   

18.15 Casale C.C. Fam. Nolli-Camona-Mora, Guiglia Luigi 

Domenica   22 
  

10 Ramate Giuliana Ferro Murra 
11 Ramate Battesimo: Luca Gagliardi 

11,15 Casale C.C. Friggi Remigio e Natale Ermes, Bonini  
Adriano, 50°Anniv. Annamaria - Ettore 

18 Gravellona T.   
Lunedì         23 
S. Pio  
da Pietrelcina 

18 Casale C.C. Morniroli Fermo e fam., Ermenegildo 
Attilio Begalli e Barchiesi Anita 

Martedì      24 
B.V. Maria della 
Mercede 

15.30 Cereda Santa Messa per gli ammalati 
20.15 Cereda Donato Pompa, Dellavedova Gemelli 

Mercoledì   25 09.00 Casale C.C. Momento di preghiera 
Giovedì       26 18 Casale C.C. Gemma e Giacomo, Fam. Garbagni 
Venerdì       27 
S. Vincenzo de 
Paoli 

18 Ramate Nanda, Rino, Norma, Brigida Sipe, Ma-
riuccia Simonetti, Alessandro, Enzo Rin-
graziamento per Milvia e Francesca 

Sabato         28 
  

15 Casale C.C. Battesimo: Alice Bergui 
17 Gattugno Nobili Pierino e Severina, Lina 

18.15 Casale C.C. Guiglia Francesco, Liano Germano, Nolli 
Oreste e Giuseppina, Puglisi Giuseppe, 
Pia e Lucetta, Vittoni Giacomino 

Domenica   29 
Ss. Michele, Ga-
briele e Raffaele 
arcangeli 

10 Ramate Ettore Colombo, Fam. Dalledonne e 
Greco, Vincenzi Melloni 

11,15 Casale C.C. Giuseppe, Michele ed Antonio 
18 Gravellona T.   

domenica 22 settembre 2019 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

domenica XXV del tempo ordinario 
(Am 8,4-7; Sal 112; 1Tm 2,1-8; Lc 16,1-13)   

Cerchiamo di non farci catturare 
dal denaro  



Un peccatore che fa lezione ai discepoli, Gesù che mette sulla cattedra un 
disonesto. E mentre lo fa, lascia affiorare uno dei suoi rari momenti di sco-
ramento: i figli di questo mondo sono più scaltri di voi, figli della luce. Impa-
rate, fosse anche da un peccatore. L'amministratore disonesto fa una scelta 
ben chiara: farsi amici i debitori del padrone, aiutarli sperando di essere aiu-
tato da loro. Ed è così che il malfattore diventa benefattore: regala pane e 
olio, cioè vita. Ha l'abilità di cambiare il senso del denaro, di rovesciarne il 
significato: non più mezzo di sfruttamento, ma strumento di comunione. Un 
mezzo per farci degli amici, anziché diventare noi amici del denaro. E il pa-
drone lo loda. Per la sua intelligenza, certo, ma mi pare poca cosa. Chissà, 
forse pensa a chi riceverà cinquanta inattesi barili d'olio, venti insperate mi-
sure di grano, alla gioia che nascerà, alla vita che tornerà ad aprire le ali in 
quelle case. E qui il Vangelo regala una perla: fatevi degli amici con la diso-
nesta ricchezza perché, quando essa verrà a mancare, vi accolgano nelle 
dimore eterne. Fatevi degli amici. Gesù raccomanda, anzi comanda l'amici-
zia, la eleva a programma di vita, vuole che i suoi siano dei cultori dell'amici-
zia, il comandamento più gioioso e più umano. Fatevi amici con la disonesta 
ricchezza. Perché disonesta? Giovanni Crisostomo scrive: potreste voi dimo-
strare che la ricchezza è giusta? No, perché la sua origine è quasi sempre 
avvelenata da qualche frode. Dio all'inizio non ha fatto uno ricco e uno po-
vero, ma ha dato a tutti la stessa terra. 
E aggiunge: amici che vi accolgano nelle dimore eterne. Sulla soglia dell'e-
ternità Gesù mette i tuoi amici, ed è alle loro mani che ha affidato le chiavi 
del Regno, alle mani di coloro che tu hai aiutato a vivere un po' meglio, con 
grano e olio e un briciolo di cuore. La Porta Santa del tuo cielo sono i tuoi 
poveri. Nelle braccia di coloro ai quali hai fatto del bene ci sono le braccia 
stesse di Dio. Questa piccola parabola, esclusiva del racconto di Luca, cerca 
di invertire il paradigma economico su cui si basa il nostro mondo, dove "ciò 
che conta, ciò che da sicurezza" (etimologia del termine aramaico 
"mammona") è il denaro. Per Gesù, amico della vita, invece è la cura delle 
creature la sola misura dell'eternità. Nessuno può servire due padroni. Non 
potete servire Dio e la ricchezza. Il culto della ricchezza, dare il cuore al de-
naro, esserne servi anziché servirsene, produce la malattia del vivere, la disi-
dratazione del cuore, il tradimento del futuro: ami il tuo denaro, lo servi, e 
allora non c'è più nessun povero che ti apra le porte del cielo, che apra un 
mondo nuovo.                                                                            (E. Ronchi) 

TELEGRAFICAMENTE 
 

AVVIO NUOVO ANNO PASTORALE DIOCESANO 
Venerdì 27 settembre alle ore 21.00, presso il santuario del Crocifisso di Boca, il 
nostro Vescovo presenterà la sua Lettera Pastorale: “Il Laccio del Sandalo. La vita 
spirituale del cristiano testimone”. Con questa assemblea, alla quale sono invitate 
tutte le comunità della Diocesi, si darà ufficialmente inizio all’avvio del Nuovo Anno 
Pastorale. Siamo tutti invitati. Chi vuole venire lo comunichi a don Massimo, c’è il 
pullman messo a disposizione dal vicariato partenza ore 19,10 piazzale davanti alla 
Casa del Giovane (Oratorio). 
 

MADONNA DELLA MERCEDE ALLA CEREDA 
Martedì 24 settembre si celebra la festa della Madonna della Mercede presso la 
chiesetta della Cereda:  
alle ore 15.30 S. Messa per gli ammalati  
alle ore 20.15 S. Messa in onore della Madonna della Mercede cui segue la tradizio-

nale processione. 
 

LA PREGHIERA A SAN PIO DA PIETRELCINA E LA MESSA DI MARTEDI’  
DELLE ORE 18 A RAMATE QUESTA SETTIMANA SONO SOSPESE  

 

SANTA MESSA NELL’ANNIVERSARIO DI SAN PADRE PIO AD ORNAVASSO   
ORE 20,45 NELLA CHIESA DEI FRATI  

Chi vuole un passaggio lo dica a don Massimo, partenza alle 20,10 dalla chiesa di 
Ramate. 

 

COMPLEANNO 
Lunedì 23 settembre il nostro caro don Massimo compie 60 anni e pregheremo in 

modo particolare per lui nella Messa di sabato 28 settembre alle ore 18.15 a Casale 
Corte Cerro.  

 

CAMPETTO DI CALCIO SINTETICO ALL’ORATORIO 
Il piccolo campetto di calcio alla Casa del Giovane (oratorio) è stato trasformato in 
un campetto di materiale sintetico, operazione necessaria dato che prima, con la 
pioggia diventava una pozzanghera unica impedendo così il suo utilizzo. Adesso i 
nostri ragazzi potranno usarlo anche subito dopo la pioggia. Il tutto è costato più di 
22.000 euro ed è stato un grande sforzo economico da parte della parrocchia. Chi 
volesse contribuire a tale spesa può fare un’offerta a don Massimo. Grazie  
 

OFFERTE 
300 euro per il campetto dell’oratorio, 50,00 euro Caritas  

10 euro Cappella Sant’ Anna 


